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Si estende lo scandalo delle evasioni fiscali di Nixon 

La Camera USA potrebbe 
discutere un'accusa di frode 
Nuovi elementi nel «dossier» sulla incriminazione del presidente 

SETTIMANA NEL MONDO 

Nixon e il fisco 
Ma 

La rapida visita di Nixon 
a Parigi, in occasione delle 
ultime onoranze a Pompi-
dou, ha suscitato a Washing
ton commenti che investo
no sìa le relazioni degli Sta
ti Uniti con gli alleati euro
pei e con l'URSS, sia la po
litica interna e la posizione 
del presidente. E' stato lo 
stesso Nixon a sottolineare 
indirettamente quest'ultimo 
aspetto dando alla sua ini
ziativa un carattere perso
nale (Kissinger è tuttora in 
vacanza nel Messico), in 
contrasto con le indiscrezio
ni secondo le quali il suo 
partito lo aveva invitato a 
restare nell'ombra, dati gli 
sviluppi del Watergate e 
la possibilità dello im
peachment. 

L'annuncio del viaggio, 
d'altra parte, è giunto po
che ore dopo quella che il 
Guardian ha definito < la più 
grave ferita politica inflitta 
al presidente in un intero 
anno di Watergate»: la ri
velazione che Nixon ha ten
tato di evadere imposte per 
un ammontare equivalente 
a più di trecento milioni di 
lire. L'affare delle evasioni 
fiscali era uno degli scanda
li collaterali fioriti attorno 
al Watergate, ma le sue pro
porzioni erano apparse nelle 
ultime settimane sempre più 
massicce. Un mese fa, un 
autorevole parlamentare de
mocratico aveva predetto 
che, una volta note, sareb
bero state sufficienti a giu
stificare da sole le dimissio
ni dell'interessato. Ora, un 
rapporto della Commissione 
mista parlamentare per gli 
affari fiscali ha calcolato che 
Nixon deve, tra arretrati e 
interessi, 476.431 dollari. 
L'apposito ufficio dell'am
ministrazione fiscale, che ha 
indagato per suo conto, ha 
indicato una cifra di poco 

inferiore: 432.787 dollari e 
tredici cents. Il presidente 
dovrà ora mantenere l'impe
gno preso a suo tempo, di 
attenersi ai risultati dell'in
chiesta, anche se ciò gli co
sterà, secondo i calcoli, me
tà della sua fortuna. 

Questa decisione, che vie
ne presentata come una pro
va di rettitudine (il presi
dente rinuncerebbe, per 
mantenere la parola data, ai 
« solidi argomenti » che i 
suoi avvocati potrebbero far 
valere contro il rapporto 
della Commissione) è in 
realtà una scelta obbligata. 
Al punto cui sono le cose, 
pagare è per Nixon il male 
minore, se ha come corri
spettivo la archiviazione 
dell'affare e l'eliminazione 
della sua incidenza sulla vi
cenda dell'impeac/nnoit. 

Il peggio è che questo ri
sultato è tutt 'altro che cer
to. La ricostruzione fatta 
dalla Commissione e confer
mata dal fisco è schiaccian
te e assesta, scrive il Figa
ro, un altro duro colpo alla 
« credibilità » di Nixon. I 
contribuenti possono consta
tare che il loro presidente 
ha pagato nel 1970 settecen-
tonovantatrè dollari di im
poste, in luogo dei dovuti 
94.203, e che l'uso di fon
di pubblici per i viaggi ae
rei dei suoi familiari e ami
ci, o per i balli mascherati 
della figlia Tricia, era per 
lui pratica costante. Come 
osserva il corrispondente 
francese « la natura delle 
furberie adoperate e la me
schineria di certi procedi
menti colpirà senza dubbio 
l'opinione pubblica non me
no che l'importanza delle 
omissioni e delle detrazioni 
ingiustificate ». Le spiega
zioni della Casa Bianca, se
condo cui, anche in questo 
caso, la responsabilità degli 

« errori » spetta ai consi
glieri del presidente, che 
hanno agito « a sua insapu
ta », lasciano il tempo che 
trovano, o addirittura peg
giorano la situazione. Ni
xon, nota a sua volta Le 
Monde, « non sembra più 
felice nella scelta dei con
siglieri fiscali di quanto lo 
sia stato in quella dei suoi 
collaboratori diretti, attual-
mento incriminati, in istanza 
di giudizio o già in carcere ». 

Per colmo di misura, la 
Commissione giudiziaria del
la Camera, che sta vaglian
do la possibilità dell'tm-
peacìinient, ha rivolto a Ni
xon il più duro ultimatum 
mai formulato in relazione 
con il Watergate, dandogli 
tempo fino a martedì per 
consegnare i famigerati na
stri. e La nostra pazienza si 
sta esaurendo » ha dichiara
to il deputato Peter Rodino, 
presidente della Commissio
ne, sottolineando che questa 
ultima « ha una responsabi
lità costituzionale nell'in
chiesta ». 

E ' dunque un Nixon mol
to solo e molto malconcio 
quello che si è unito, in que
sta fine di settimana, allo 
stuolo dei « grandi » riuniti 
nella capitale francese, fa
cendosi precedere da una 
cauta quanto ambigua aper
tura a colloqui « non impe
gnativi ». Ci sì chiede a Wa
shington se egli abbia in
teso riaffermare con questa 
iniziativa, sia pure in modo 
formale, il suo ruolo perso
nale nei confronti della con
fusa e disgregata « comuni
tà atlantica » e nel dialo
go con l'URSS, se sia an
dato, a tentoni, alla ricer
ca di « qualcosa » o se ab
bia voluto, più semplicemen
te, mettere in atto un diver-

Ennio Polito S1VO. 

WASHINGTON. 6 
La commissione giudiziaria 

della Camera dei rappresen
tanti, che svolge l'indagine 
sulla possibilità di un impea
chment del presidente Nixon, 
potrebbe prendere in esame 
anche un'accusa di frode con
tro quest'ultimo, in relazione 
con le rivelazioni su massic
ce evasioni fiscali. In questo 
senso si è espresso il depu
tato democratico Wilbur Mil
ls, vicepresidente della com
missione mista del Congresso 
che ha elaborato il rapporto 
sulle evasioni stesse. 

La stampa americana non 
esclude, d'altra parte, che una 
azione legale possa essere in
trapresa contro i consiglieri 
fiscali di Nixon. autori delle 
false dichiarazioni sul reddi
to. Il presidente, come è no
to, ha addossato a costoro la 
responsabilità delle falsifica
zioni, sostenendo che esse so
no avvenute a sua insaputa. 
Se l'ipotesi fatta dai giornali 
dovesse prendere corpo, si 
creerebbe per il caso delle 
tasse una situazione analoga 
a quella che si è creata per 
il Watergate, con i diretti col
laboratori di Nixon messi sot
to accusa e il presidente co
stretto all'ardua fatica di sca
gionarsi. 

E' da notare, a questo pro
posito. che la commissione 
mista del Congresso non ha 
scagionato Nixon dal sospet
to di frode. Essa si è limi
tata a far presente di non 
aver preso in esame questo 
aspetto per non interferire 
nell'inchiesta sull'esistenza o 
meno degli estremi per l'im
peachment. Questa apparente 
nuetralità implica, evidente
mente. l'esistenza di consi
stenti indizi a carico dell'in
teressato. 

I giornali sottolineano al
tresì che il 10 aprile 1970 Ni
xon tenne una riunione con 
l'avvocato fiscale Frank De 
Marco jr. e con l'allora suo 
avvocato Herbert Kalmbach, 
durante la quale la sua situa
zione fiscale fu esaminata a 
lungo e in tutti i dettagli. 
De Marco ha dichiarato che 
« è ridicolo » pensare a una 
sua azione personale, non ap
provata dal presidente. 

ALLA SESSIONE SPECIALE DELL'ONU 

IL TERZO MONDO CHIEDERÀ UN'EQUA 
DISTRIBUZIONE DELLE RICCHEZZE 

Sotto accusa le compagnie petrolifere e la politica di rapina dei paesi ricchi nei confronti delle na
zioni sottosviluppate - Il vice primo ministro Ten Hsiao Ping a capo della delegazione cinese 

NEW YORK, 6. 
La sessione speciale della 

Assemblea generale dell'ONU, 
proposta dal presidente alge
rino Bumedien per discutere 
il problema delle materie pri
me e per studiare una più 
equa distribuzione delle ric
chezze della Terra, si apre 
martedì 9 aprile, al Palazzo 
di vetro. Una cinquantina tra 
capi di stato, primi ministri, 
ministri degli esteri e per
sonalità del mondo politico. 
economico e diplomatico in
ternazionale saranno presen
ti a questa sessione che si 
prevede durerà tre o quat
tro settimane. Il dibattito. 
al quale prenderanno parte 
tra gli altri Kissinger, Gro-
miko, il francese Jobert. il 
tedesco occidentale Scheel, 
nonché il vice primo mini
stro cinese Ten Hsiao Ping, 
il più elevato in grado dei di
rigenti di Pechino che si sia 
mai recato all'ONU e in Ame
rica. vedrà sotto accusa l'at
tività delle compagnie petro
lifere colpevoli di aver aggra
vato la crisi energetica mon
diale realizzando profitti fa
volosi a spese dei consuma
tori. 

Al centro dei problemi che 
verranno posti sul tappeto dai 
paesi del Terzo Mondo, ini
ziatori del dibattito, sarà co
munque quello dello sfrutta
mento cui vengono sottopo
sti da parte del grande capi
tale internazionale i paesi in 
via di sviluppo le cui ric
chezze naturali vengono siste
maticamente depredate. Pro
ponendo qualche mese fa la 
convocazione di questa ses
sione speciale dell'Assemblea 
dell'ONU, Bumedien denunciò 
il problema degli inadeguati 
introiti che le nazioni sotto
sviluppate ottengono dalla 
vendita delle materie prime, 
problema che allarga pro
gressivamente il fossato tra 
ricchi e poveri e aggrava gli 
squilibri politici, economici e 
monetari derivanti dallo 
sfruttamento cui il Terzo 
Mondo è vittima da parte 
delle società capitalistiche e 
dei complessi militari-indu
striali. 

Lo slogan che i paesi sot
tosviluppati hanno lanciato in 
questa vigilia del dibattito è: 
« Noi rappresentiamo il 70 
per cento della popolazione 
mondiale e deteniamo solo il 
10 per cento del reddito». 

Difficile dire fin d'ora a 

Suali risultati pratici condur-
i a dibattito. I paesi del 

Terzo Mondo hanno propo
sto e fatto circolare al Palaz
zo di vetro un progetto di 
dichiarazione «sulla costitu
zione di un nuovo ordine eco
nomico mondiale», in cui, 
mentre si afferma che le na
zioni hanno il diritto di con
trollare. sviluppare e naziona
lizzare le proprie risorse, chie
dono che i paesi poveri rice
vano aiuti dall'estero e un 
trattamento preferenziale «ga
rantito in tutti i campi ». 

Negli ambienti dell'ONU si 
fa pertanto rilevare l'alto li
vello della delegazione cine
se. Il fatto sottolinea, secon
do gli osservatori, l'importan
za che Pechino attribuisce ai 
lavori della sessione, che è 
considerata in un certo sen
so la risposta dei paesi del 
Terzo Mondo alla conferen
za petrolifera di Washington, 
dalla quale essi furono deli
beratamente esclusi. 

Argentina: venticinque 
«esecuzioni» in 6 mesi 

BUENOS AIRES. 6 
L'organizzazione guerrigliera 

e Forze armate peroniste » ha ri
vendicato l'uccisione del dirigen
te della e Fiat Argentina », Ro
berto Klecher. abbattuto ieri a 
Cordoba e definito, dalle stesse 
FAP. e sfruttatore dei lavorato
ri ». La polizia prosegue a ritmo 
serrato le indagini per identifi
care gli uccisori non solo del 
Klecher. ma anche degli altri 
due uomini assassinati ieri, nel 
quadro della lotta fra destra e 
sinistra del movimento peronista. 
A San Nicolas, infatti, è stato 
ucciso con 23 colpi d'arma da 
fuoco Antonio Magaldi, dirigen

te di destra della locale sezione 
della Confederazione generale 
del lavoro: a San Martin, (un 
sobborgo di Buenos Aires) è sta
to < giustiziato » con due revol
verate il 27enne Fernando Quin-
teros. responsabile dell'organiz
zazione peronista fra gli abitanti 
della bidonville. Negli ultimi sei 
mesi non meno di 23 persone 
hanno perso la vita in attentati 
ed « eliminazioni » di tal genere. 

Il presidente Peron ha tenuto 
ieri una riunione del consiglio 
dei ministri per discutere la si
tuazione del Paese, ed ha quindi 
ricevuto una ventina di esponen
ti dell'opposizione. 

IN OCCASIONE DEL PERIODO DELLA PASQUA 

Colpo di scena a Tripoli 

LIBIA: A JALLUD 
FUNZIONI DI 

CAPO DELLO STATO 
Gheddafi resta comandante supremo delle forze ar
mate - Non ancora chiari i retroscena e il significa
to di questi mutamenti di funzioni al vertice libico 

Rastrellamento a vasto raggio 
organizzato nel Nord-Irlanda 

Le autorità militari inglesi temono organizzazioni ed attacchi in occasione 
della ricorrenza dell'insurrezione anti-britannica del 1916 

BELFAST, 6 
Da bordo di una macchina 

in corsa è stata sparata sta
mani una raffica di mitra che 
ha ucciso una giovane donna 
che stava passeggiando nel 
quartiere prevalentemente 
protestante di Shankill Road. 
Un uomo che stava al fianco 
della ragazza è stato solo sfio
rato agli arti inferiori dai 
proiettili. Con questa ultima 
vittima il sanguinoso bilancio 
di oltre quattro anni e mezzo 
di terrorismo e guerriglia 
nell'Ulster è salito a quo
ta 990. 

L'uccisione si è comunque 
verificata proprio all'inizio 
del gigantesco rastrellamento 
organizzato con oltre ventimi
la uomini dall'esercito e dal
la polizia per ostacolare il 
movimento dei guerriglieri 
nella provincia nord-irlande
se. L'operazione, che ha avu

to inizio tre giorni fa, sta 
ancora estendendosi. Il suo 
scopo — affermano le auto
rità — è quello di prevenire 
« una intensificazione di epi
sodi di violenza durante il 
week-end pasquale». Fonti 
dell'esercito hanno infatti 
precisato che - gli irlandesi 
delle « due Irlande » — quel
li dell'Ulster, cioè, come quel
li della Repubblica Irlandese 
(Eire) — per Pasqua com
memorano l'insurrezione del 
1916 contro gli inglesi. 

In un suo annuncio a pro
posito dell'operazione in cor
so, il portavoce militare af
ferma che i moltissimi posti 
di blocco installati su tutte 
le strade « hanno il preciso 
scopo di distruggere le linee 
di rifornimento del terroristi, 
per cercare di impedir loro 
in particolar modo di rice
vere i materiali con cui pre

parare gli ordigni esplosivi ». 
L'annuncio esplicativo è sta
to fatto dichiaratamente per 
giustificare quelli che saran
no «gli inevitabili ingorghi 
di traffico e ritardi». 

«E* evidente — ha detto 
ancora il portavoce militare 
— che sarà necessario fer
mare tutti i veicoli perché 
solo dopo il controllo e la 
eventuale perquisizione sarà 
possibile distinguere il paci
fico automobilista dal crimi
nale». La sorveglianza ver
rà esercitata più capillar
mente sia in vicinanza dei 
centri abitati che lungo tutta 
la linea di frontiera con la 
Repubblica irlandese. La Pa
squa degli irlandesi del nord 
si svolgerà dunque sotto II 
segno di una più accresciuta 
ed ostentata presenza milita
re britannica, ed in un clima 
quindi di notevole tensione. 

TRIPOLI. 6 
Il colonnello Gheddafì ha 

ceduto poteri e funzioni di 
capo dello Stato o gran par
te di essi e al vertice 
della Libia sta ora il primo 
ministro Jallud. Nel tardo 
pomeriggio di oggi è stato im
provvisamente annunciato che 
il Consiglio del comando della" 
rivoluzione libica ha adotta
to con un decreto una serie 
di misure in base alle quali 
il primo ministro, maggiore 
Abdel Salem Jallud, sostitui
sce il colonnello Muammar 
Gheddafì nelle funzioni «po
litiche, amministrative e tra
dizionali ». La decisione è 
stata resa nota In un memo
randum comunicato questa 
sera dal ministero degli E-
steri libico alle missioni stra
niere accreditate a Tripoli. 

Ecco il testo del decreto 
del Consiglio rivoluzionario: 
« 1) Senza toccare la sua ca
rica di comandante supremo 
delle Forze armate della Re
pubblica araba libica, è sta
to deciso che il colonnello 
Muammar Gheddafì si dedi
cherà ad attività organizza
tive e ideologiche. 

2) Conformemente all'arti
colo 1, il colonnello Ghedda
fì è sollevato dalle funzioni 
politiche, amministrative e 
tradizionali, e da tutte le al
tre funzioni, comprese quel
la di accogliere i capi di Sta
to agli aeroporti e nei porti 
e quella di ricevere le cre
denziali degli ambasciatori. 

3) Il presidente del Consi
glio dei ministri, maggiore 
Jallud, sarà incaricato del
le funzioni menzionate nel
l'articolo 2. • 

4) Questa risoluzione non 
toccherà i poteri e gli ob
blighi del Consiglio del co
mando rivoluzionario defini
ti nella dichiarazione costi
tuzionale. 

5) Questa risoluzione en
tra in vigore dalla data in 
cui è stata emessa e verrà 
pubblicata dalla Gazzetta uf
ficiale ». 

Il decreto reca la data del 
2 aprile. 

Una serie di domande è per 
ora senza risposta: non è 
chiaro se la perdita di certe 
attribuzioni proprie del capo 
dello Stato — accogliere i 
capi di Stato stranieri e ri
cevere le credenziali — signi
fichi che Gheddafì è stato de
stituito dalla massima carica 
dì presidente del Consigilo 
del comando della rivoluzio
ne; non è chiaro in quale mi
sura siano cresciute l'autori
tà e il peso di Jallud dato 
che il decreto stabilisce, pro
prio nel suo primo articolo, 
che il comando supremo del
le forze armate resta a Ghed
dafì; non è spiegato il mo
tivo dei quattro giorni di ri
tardo nella pubblicazione del 
decreto; infine non è chiaro 
se Gheddafì si sia ritirato di 
propria iniziativa o abbia do
vuto cedere a un pronuncia
mento della maggioranza del 
Consiglio rivoluzionario libico. 

A proposito di quest'ultima 
questione, una informazione 
giunta da Beirut afferma che 
nella capitale libanese fonti 
diplomatiche hanno dichiara
to che Gheddafì ha «volon
tariamente abbandonato» al
cuni dei suoi incarichi. Le 
stesse informazioni dicono 
che Gheddafì resta l'« uomo 
forte» della Libia e che già 
in precedenza aveva manife
stato il desiderio di essere li
berato da alcune incomben
ze cerimoniali. Fin dove que
sta tesi sia fondata, per il 
momento non è possibile dire. 

Le vicende degli ultimi me
si, i gravi dissidi con Sadat, 
le polemiche suscitate da cer
te iniziative di Gheddafì, co
me, ultimo caso, il fallito ten
tativo di unificazione con 
Tunisia, non avevano certo 
rafforzato la posizione del 
leader libico in campo inter
nazionale e, di riflesso, al
l'interno del Consiglio della 
rivoluzione. 

Gheddafì ha oggi 32 anni. 
Conquistò il potere insieme 
a un piccolo gruppo di gio
vani ufficiali, fra cui Jallud, 
con il colpo di Stato del pri
mo settembre 1969 che rove
sciò la monarchia di re Idris. 
Personalità marcata da una 
intransigente religiosità isla
mica e da un non meno in
transigente senso della nazio
nalità araba, .Gheddafì ha 
consegnato all'opinione pub
blica una propria immagine 
contraddittoria: ma bisogna 
comunque aggiungere che la 
sua opera di governo ha spaz
zato via la corruzione vastis
sima lasciata dal regime mo
narchico e ha consolidato la 
sovranità libica nei confronti 
delle forze straniere che sfrut
tavano la grande ricchezza 
del paese: il petrolio. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 6. 

Nessun commento fino a 
questo momento ad Algeri al
l'allontanamento di Gheddafì 
dalle massime responsabilità 
che ha fin'ora ricoperto sulla 
scena politica libica. Ancora 
recentemente, tuttavia, il Pre
sidente Boumedienne, in un 
discorso a porte chiuse di 
fronte all'assemblea dei presi
denti delle «Assemblee popo
lari comunali» aveva attac
cato il leader libico in ter
mini assai duri, definendolo 
il «grande bebé del Ma-
ghreb» e respingendo come 
infantili gli inviti rivolti dal
la radio libica al popolo al
gerino perché si rivolti con
tro i suoi dirigenti. 

«Gheddafì si dichiara nas-
serlano — ha detto allora 
Boumedienne, secondo quan
to riferito dall'agenzia di 
stampa AP — noi non siamo 
né nasseristi né altro. Siamo 
semplicemente dei rivoluzio
nari. Noi abbiamo vissuto la 
rivoluzione. Gheddafì parla di 
rivoluzione, ma dov'è questa 
rivoluzione? Egli afferma di 

avere nazionalizzato 11 petro
lio. Noi l'abbiamo fatto da 
lungo t«mpo». 

Dopo il fallimento del suo 
tentativo di unificazione con 
l'Egitto e soprattutto in se
guito al suo atteggiamento 
« isolazionista » in occasione 
della guerra arabo-israeliana 
dell'ottobre scorso, non sono 
mancate le critiche algerine 
alla politica del leader libico. 
Queste sono culminate in oc
casione del fallito progetto di 
unificazione tra Tunisia e Li
bia, che è stato definito ad 
Algeri un « tentativo affretta
to e artificiale », destinato a 
creare « confusione » sulla 
scena politica araba. 

cj. m. 

Vietnam: 
costituito 

un comitato 
della « terza 
componente » 

HANOI. 6 
Quarantadue ex-detenuti poli

tici, consegnati dall'amministra
zione di Saigon al GRP, hanno 
approvato una dichiarazione con
giunta. nella quale si sostiene 
l'esigenza che siano riconosciuti 
nel Sud Vietnam i diritti della 
terza forza politica, come pre
vede l'accordo di Parigi sul 
Vietnam. 

Insieme ad altri rappresen
tanti della terza forza, che han
no avuto asilo politico nelle zo
ne controllate dal GRP, essi 
hanno annunciato la creazione 
di un Comitato di Azioni Unita
rie del quale fanno parte tra 
l'altro il dott. Nnguen Long. 
avvocato di Saigon e presidente 
del movimento nazionale per 
l'autodeterminazione, lo scritto
re Le Shi Kui, il professore 
Tran Huu Klue. il bonzo Thith 
Minti Nguet e altre personali
tà. 

Madrid: arrestati 
tre membri del 

PC spagnolo 
MADRID. 6 

La polizia ha annunciato oggi 
l'arresto, a Madrid, di tre mi
litanti antifascisti, tutti mem
bri. stando all'annuncio, del Par
tito comunista spagnolo e due 
di essi. anzi, membri del Co
mitato centrale. 

Questi i nomi dei compagni 
arrestati dalla polizia franchi
sta: Francisco Romero Martin. 
di 59 anni, ex comandante di 
una brigata repubblicana duran
te la guerra civile; Carlos Al
berto Saenz de Santamaria Ale-
gra. di 28 anni, e sua moglie 
Pilar Bravo Castellas. 

Kissinger entro 
aprile a Damasco 

DAMASCO. 6. 
Il segretario di stato ameri

cano Henry Kissinger visiterà 
la Siria prima della fine del 
mese. Lo ha annunciato oggi 
una fonte ufficiale precisando 
che non è stata ancora fissata 
la data del viaggio. A Beirut 
il giornale «AS Safir» affer
ma che Kissinger si recherà in 
Siria il 28 di questo mese e 
successivamente visiterà Israele 
ed altri paesi arabi. 

Sul Golan. intanto, sono con
tinuati per il ventiseiesimo gior
no i duelli di artiglieria. Gli 
israeliani hanno fatto interveni
re l'aviazione che ha bombarda
to due villaggi. 
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L'oltranzismo della DC 
(Dalla prima pagina) 

Memi più vasti a, tanto che 
«fi tentativo di innestare 
una "perfida" crisi politica 
in quella economica e sociale 
è evidente^. 

Un esponente della corren
te « manciniana », Vincenzo 
Balzamo rileva che « i catto
lici italiani sono chiamati a 
rendere tangibile la loro ade
renza ai valori dello Stato li
bero e sovrano » nel momento 
in cui « l'ala oltranzista del
la DC sta caricando la cam
pagna per il referendum di 
toni e contenuti pericolosi 
che rischiano di compromet
tere il rapporto faticosamente 
costruito tra laici e catto
lici ». 

Per 1 laici moderati, 11 li
berale Baslinl ha detto che 
Fanfani « esalta la lezione 
degasperiana a parole e poi 
nei fatti conduce tma violenta 
campagna contro il divorzio 
con toni da controriforma che 
mettono in difficoltà la col
laborazione fra laici e cat
tolici. Si è voluto — ha ag
giunto — strumentalizzare il 
referendum politicizzandolo 
al massimo e questa respon
sabilità ricade masshnamen-
te sulla DC che ha imboc
cato la strada dello scontro 
frontale sola al fianco del 
MSI, portabandieia della 
crociata reazionaria ». 

Una conferma di queste 
preoccupazioni e critiche è 
venuta dalla lettura dei di
scorsi degli oratori democri
stiani ove domina, accanto a 
evidenti e clamorose falsifi
cazioni (come quella che il 
referendum è conseguenza 
dell'oltranzismo delle forze 
divorziste, o come quella che 
la legge è priva di cautele 
a favore del coniuge più de
bole) lo sforzo di presentare 
demagogicamente lo « scudo 
crociato » come il depositario 
dei valori della famiglia. C'è 
chi, come l'on. Marzotto ri
lancia la infondata e oscu
rantista tesi che lo sciogli
mento del matrimonio «è un 
frutto tipico della cultura e-
goistica borghese», e c'è chi. 
come il ministro Togni. dopo 
aver assicurato che la DC 
non vuol politicizzare lo scon
tro, si contraddice clamorosa
mente affermando che biso
gnerebbe votare « Si » per 
salvaguardare il rispetto della 
legge, delle istituzioni e del
l'autorità dello Stato (che è 
l'esatto opposto della verità 
perché gli abrogazionistì vo-

(Dalla prima pagina) 
della sua sfera il modo di 
sciogliere i matrimoni fal
liti? 

Gli antidivorzisti amano 
ripetere uno slogan secondo 
cui 11 12 maggio occorrereb
be «cambiare la legge sul di
vorzio, altrimenti sarà la 
legge a cambiare noi». Giu
stamente, il prof. Luigi Pe-
drazzi, sull 'Aden fre del 30 
marzo, ha cosi rovesciato 
questo slogan: «Su basi ana
loghe si potrebbe sostenere 
che l'esistenza della Sacra 
Rota crea e diffonde nei co
niugi una propensione alla 
pratica dell'annullamento ». 

In verità, le cause per nul
lità matrimoniale sono anda
te aumentando anche in Ita
lia presso i Tribunali eccle
siastici. Queste cause che fu
rono 281 nel 1937. 722 nel 
1957, 1027 nel 1964 sono di
ventate — sempre secondo 
l'annuario statistico della 
Chiesa — 3.776 nel 1970 con 
oltre duemila annullamenti. 

Questa linea ascendente 
registra una accentuazione 
progressiva dopo il motu 
proprio d« Paolo VI. che fa
cilita grandemente l'annulla
mento del matrimonio. Esso 
entra in vigore il 1 ottobre 
1971 e fa sentire i suoi pri
mi effetti a partire dall'an
no giudiziario ecclesiastico 
del 1972. anno in cui — e pre
cisamente il 1 novembre 1972 
— entra in vigore anche il 
decreto del Supremo Tribu
nale della Segnatura Aposto
lica che riduce le spese pro
cessuali per le cause di nul
lità matrimoniale e gli ono
rari per gli avvocati rotali 
che trat tano dette cause. Ci 
fu persino uno sciopero de
gli avvocati rotali, abituati a 
prendere ben altre parcelle. 
per questo decreto. 

Come conseguenza di que
sti provvedimenti, tendenti 
ad accelerare la procedura 
ed a rendere meno costose 
le spese, basti dire che solo 
presso I Tribunali di primo 
e secondo grado del Vica
riato di Roma, al 31 dicem
bre 1972 erano rimaste pen
denti 1.1Ì77 cause (951 presso 
il Tribunale di prima istan
za e 156 presso il Tribunale 
di Appello). Tenuto conto 
che. nel corso del 1973. sono 
state emesse 525 sentenze 
di nullità di cui 450 affer
mative e 75 negative (di que
ste ultime 13 sono state poi 
dichiarate affermative da di
spensa pontificia), con le 
nuove cause affluite, que
ste erano diventate 1.218 
(1.046 presso il Tribunale di 
prima istanza e 172 presso 
il Tribunale di Appello) al 31 
dicembre 1973. Va, Inoltre, 
osservato che sono già oltre 
500 le nuove cause Introdotte 
nel 1974. 

Ecco perchè mons. Marcel-
Io Magliocchetti. officiale di 
Curia (ossia presidente del 
Tribunale di Appello del Vi
cariato) nella sua relazione 

gliono proprio togliere alla 
autorità dello Stato il diritto 
di regolare la materia dello 
scioglimento matrimoniale ri
servandola ai soli tribunali 
ecclesiastici). 

Ancora più esplicito lo spi
rito di crociata nel discorso 
dell'ori. Gonella: da un lato 
egli ribadisce che l'unico ac
cordo, per evitare il referen
dum, avrebbe potuto essere 
quello sulla abrogazione par
lamentare della legge del di
vorzio, cioè la pura e sempli
ce resa del Parlamento alla 
volontà sopraffrattrice della 
DC; dall'altro accusa i socia
listi di essersi schierati « in 
contrasto con la formula go
vernativa di centro-sinistra» 
dimenticando che è stata la 
DC ad accodarsi agli oltran
zisti clericali e ai fascisti. 

Una significativa espressio
ne delle preoccupazioni che 
l'impostazione fanfaniana ha 
suscitato anche nelle file del
la DC è costituita dal discor
so che il sottosegretario Gra
nelli ha pronunciato ad un 
convegno della sua corrente. 
Egli ha ribadito che è stato 
un errore non ricercare un 
accordo che evitasse il refe
rendum dando luogo invece 
ad « uno scontro manicheo 
che lascia irrisolti i problemi 
della famiglia » e ha detto che 
il suo gruppo non si accoderà 
a Gabrio Lombardi intenden
do rispettare «fino in fondo 
la libertà di coscienza » e 
chiedendo rispetto per i cat
tolici democratici che si sono 
pronunciati per il « NO ». 

Granelli ha anche chiesto 
che il suo partito « assuma un 
impegno pubblico ad una in
tesa con i laici e con la sini
stra divorzista per una, gene
rale revisione della legislazio
ne, nel quadro di un varo 
sollecito della riforma del di
ritto di famiglia ». 

Sempre in campo cattolico 
è da registrare un discorso 
del presidente delle ACLI, 
Carboni in cui si dice che il 
valore cristiano dell'Indisso
lubilità va affermato « in un 
contesto pluralistico rispetto
so della libertà di tutti, com
presa, ovviamente, quella dei 
cristiani che hanno un pecu
liare criterio per la formazio
ne della propria coscienza ». 
Egli ha ricordato che le ACLI 
non volevano il referendum 
«a causa dei pericoli di stru
mentalizzazione cui si sareb
be prestato favorendo mano
vre reazionarie e fasciste». 

REAZIONI A FANFANI _ La 
nuova sortita fanfaniana di 
stampo autoritario che pro
pone di costituire blocchi 
preelettorali di partiti per 
chiedere una maggioranza 
vincolata a governare per la 
legislatura, ha provocato va
rie reazioni, per lo più ne
gative. In pratica solo il so
cialdemocratico Cariglla l'ha 
approvata senza condizioni. Il 
suo compagno di partito, Ta-
nassi pur definendola « buo
na » ha espresso dubbi sulla 
sua realizzabilità e altrettan
to ha fatto il segretario del 
PLI, Bignardi 11 quale ha no
tato che sarebbe soprattutto . 
il PSI a sottrarsi al «disegno 
fanfaniano ». Contrari tutti 
gli altri pronunciamenti da 
parte di esponenti del PSDI. 
Per Orlandi si tratta di una 
idea « velleitaria » mentre « il 
meccanismo posto a suo so
stegno tion ha proprio i pre
gi della funzionalità ». Egli 
ha concluso notando che 
«l'intesa ipotizzata profila la 
prospettiva di un superparti-
to, ed anche di mia superse-
greterìa ». 

Per la corrente saragattia-
na, Romita ha detto che si • 
tratta di una soluzione «fan- ' 
tasiosa e artificiale» evocan- • 
te « impossibili camicie di 
forza », mentre Pietro Longc 
ha aggiunto che il progetto 
ha molta ambizione e poca 
concretezza, ed in ogni caso 
i saragattiani sono contrari 
a disegni di blocco d'ordine. 

Molto severo il giudizio de 
socialisti che con una dichla 
razione dì Enrico Manca, de' 
la segreteria, hanno espresse 
la convinzione che la sortita 
fanfaniana « è destinata ad 
aggravare i timori di quanti 
temono che con il referendum 
sul divorzio si tenti di avvia 
re una silenziosa, via non pc 
questo meno pericolosa, invo 
luzione politica ». Paragonata 
la proposta di Fanfani ad um. 
operazione neocentrista degli 
anni cinquanta coi socialisti 
al posto dei liberali, Manca 
aggiunge che « ipotesi di que
sto tipo tradiscono un ingua
ribile integralismo: quello di 
considerare sempre e comun
que la DC in posizione ege
mone e le altre forze in fun
zione subalterna. E' questa 
una concezione che i sociali
sti respingono nel modo più 
ferino e netto ». 

Tribunali ecclesiastici 
fatta all'inaugurazione del
l'anno giudiziario ecclesiasti
co il 22 gennaio di quest'an
no si è così espresso per sol
lecitare l'assegnazione di al
tri giudici e personale ammi
nistrativo: « La pesante si 
tuazione si è potuta in qual
che modo normalizzare gra
zie allo spirito di sacrificio 
del perdonale di alcune se
zioni', che è tornato in uffi
cio nel pomeriggio, lavoran
do dalle 16 alle 20. Ma si 
tratta di un tour de force 
che, se protratto a lungo, 
potrebbe incidere sfavorevol
mente sulle condizioni di sa
lute dei funzionari». 

In verità l'entrata in vigo
re delle facilitazioni all'an
nullamento ha creato un 
enorme lavoro per i tribuna
li di prima istanza, i quali 
sono ora chiamati a risolve
re problemi di cui la giuri
sprudenza rotale ha facilita
to la soluzione. «Quando da 
un documento certo e auten
tico — è stabilito dall'art. 10 
del citato motu proprio — 
apparirà manifesta l'esisten
za di un impedimento diri
mente. l'Ordinario (ossia il 
vescovo nell'ambito della sua 
diocesi) potrà dichiarare la 
nullità del matrimonio». 

Questa nuova procedura 
viene, indirettamente, ad at
tribuire una importanza 
enorme persino a piccoli fat
ti formali. 

Per esempio, il matrimonio 
dell'ex deputato della DC. 
Carmine De Martino (ma gli 
esempi potrebbero essere 
tanti) , fu annullato per un 
ben singolare vizio di forma. 
Fu « provato » che De Mar
tino, avendo «emesso il con
senso» (e cioè essendosi re
golarmente sposato) nella 
basilica di Pompei dinanzi 
al vescovo di Foggia, mons. 
Farina, questi non era stato 
delegato dal parroco di Pom
pei. E con questo stesso vi
zio di forma (sempre per ci
tare esempi di cui si è oc
cupata la cronaca) furono di
chiarati nulli 32 matrimoni 
celebrati dal vescovo mons. 
Tedeschini (poi divenuto 
cardinale) quando era nun
zio a Madrid. Tedeschini non 
aveva chiesto «regolare li
cenza» al parroco del luo
go in cui furono celebrati I 
32 matrimoni dichiarati, per 
questo vizio di forma, nulli. 
Come si vede, le scappatoie 
sono davvero infinite. 

Lo stesso mons. Maglioc
chetti. nella sua relazione, 
proprio facendo riferimento 
a sempre più frequenti casi 
del genere si è cosi espresso: 
«Né mi si tacci di esagera
zione se dico che molti pro
cessiceli oggi vengono fatti 
con troppa fretta, senza che 
si Instauri minimamente un 
colloquio pastorale tra il sa
cerdote. a ciò incaricato, e 
gli sposi... le cose non si fan
no con la dovuta serietà». 

H fatto è che l'attuale 
struttura ecclesiastica non 
riesce più a tenere testa ai 
numerosissimi motivi di nul

lità matrimoniale elaborati, 
praticamente in deroga al 
principio della indissolubili
tà del matrimonio, dalla giu
risprudenza rotale per stare 
al passo con i tempi e con la 
mentalità del mondo contem
poraneo in cui i fatti umani, 
personali connessi alla no
stra natura di uomini sono 
spiegati e trattati dalle scien
ze mediche, psicologiche 

Per esempio, uno degli ori
ginari tredici impedimenti 
canonici che danno luogo al
la nullità matrimoniale ri
guarda la « non consumazio
ne » e « l'impotenza ». 

Ma ecco quanto un noto ca
nonista, naturalmente si 
tratta di un sacerdote, ha so
stenuto in un processo per 
cui, poi, la sua tesi è dive
nuta sempre più giurispru
denza costante: « Perforatlo 
vaginae et penetratio penis 
necnon seminatio intra vas 
mulieris certe requiritur: sed 
quanta perforatio et pene
tratio? ». Ossia : « la perfora
zione della vagina e la pe
netrazione del pene entro la 
cavità femminile sono certa
mente necessari: ma quanta 
perforazione e penetrazio
ne? ». 

Orbene, in base a questi 
sottili ragionamenti resi più 
suggestivi e magici dall'uso 
della lingua latina e dal se
greto, molti matrimoni sono 
stati annullati per insuffi
ciente « penetratio », anche 
se c'erano dei figli, ed altri 
sono stati dichiarati egual
mente nulli perchè c'era sta
ta la « penetratio » ma non 
era stato emesso «verum se-
mem in vagina » (vero seme 
in vagina) a causa dell'impo
tenza. 

Oggi, però. ì Tribunali ec
clesiastici. oltre a quella fi
sica, accolgono anche l'impo
tenza psicologica sia per l'uo
mo che per la donna. Questa 
forma di impotenza, denomi
nata anche «vaginismo psi
cologico » per la donna, si 
manifesta quando quest'ulti
ma si rifiuta di avere rap
porti sessuali con il marito 
« per paura del dolore » o per 
« repulsione fisica ». 

Ecco quanto si legge In 
una sentenza del 1972 n. 157: 
«Si è riscontrato un conver
gere di impotenza dell'uomo 
col vaginismo della donna 
sebbene questa con altro uo
mo non abbia avuto difficol
tà e dal matrimonio sia na
to un figlio: ciò che a un 
profano del diritto canonico 
potrebbe sembrare anche In
comprensibile ». 

Non si deve dimenticare 
mai che dichiarando «nul
lo» un matrimonio il coniu
ge economicamente più de
bole e i figli rimangano (co
me abbiamo più volte spie
gato) senza alcuna tutela. 
Ragione di più per capire 
quanto sia importante e giu
sto che Io Stato abbia una 
sua legge per sciogliere i ma
trimoni falliti che difenda. 
cosi come fa la legge Ita
liana, l'uno e gli altri. 

Francia: vasta unità di sinistra 
(Dalla prima pagina) 

partecipare alla corsa all'Eliseo 
contando sull'appoggio non sol
tanto dei suoi, ma anche dei 
moderati di Lecanuet (che ha 
rotto i ponti con Servant-Schrei-
ber mandando in frantumi il 
gruppo e riformatore ») non è 
improbabile che una parte dei 
voti dell'elettorato gollista po
trebbe riversarsi sul ministro 
delle finanze data l'ostilità che 
certi strati dell'opinione borghe
se nutrono nei confronti di Cha-
ban Delmas. 

E passiamo all'altro piano. 
quello degli incontri intemazio
nali resi possibili dal conver
gere a Parigi di 50 capi di Stato 
e di governo 

Finita la funzione religiosa, 
officiata dal cardinale Marty, 
arcivescovo di Parigi, si è ap
preso che Nixon avevi rinun

ciato a rientrare in serata a 
Washington e che anzi aveva 
deciso di approfittare del suo 
soggiorno in Europa per ave
re. oggi e domani, una serie di 
colloqui bilaterali. 

Poco dopo mezzogiorno, esau
rita la formalità della visita al 
presidente ad interim Poher, 
Nixon ha sdccessivamente rice
vuto Leone, accompagnato da 
Rumor e da Moro, il premier 
britannico Wilson, il cancellie
re tedesco Willy Brandt e il 
premier danese Hartling. Do
mattina egli vedrà il presiden
te del Soviet Supremo del
l'URSS Podgorni e il primo mi
nistro giapponese Tanaka. 

Negli ambienti francesi si è 
osservato, manifestando forte ir
ritazione, che il presidente Ni
xon aveva ricevuto questo po
meriggio soltanto i rappresen
tanti di quei paesi europei (In
ghilterra, Italia, Danimarca e 

Germania federale) che non 
condividono la politica estera 
francese di autonomia rispetto 
agli Stati Uniti e se ne è de
dotto che il presidente ameri
cano aveva approfittato del suo 
soggiorno parigino per rilancia
re i disegni atlantici ed egemo
nici degli Stati Uniti nei con
fronti dell'Europa e per intro
durre un altro cuneo tra una 
parte della comunità e la Fran
cia: il che non è stato affato 
gradito al Quai d'Orsay 

Anche le altre delegazioni non 
sono rimaste inattive: Brandt 
ha ricevuto il primo ministro 
giapponese Tanaka, il premier 
britannico Wilson, il premier 
svedese Olaf Palme e il premier 
danese Hartling prima di in
contrare Nixon. Il giapponese 
Tanaka ha avuto colloqui con 
Messmer, col primo ministro 
canadese Trudeau, osa Wilson 
e Brandt. 


